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La posizione dei sindacati 
non si presta ad ambiguità. 
E ' necessaria una « im»ie-
diata apertura della tratta' 
tiva per i contratti del pub
blico impiego », cosi come 
è necessario avere « HJI qua
dro organico degli interven
ti » dell 'esecutivo per ren
dere possibile un dialogo 
costruttivo con il governo. 
Lo ha ricordato Lama a 
conclusione dei lavori della 
segreteria CGIL, CISL, UIL 
di venerdì scorso. Un con
fronto urgente sui rinnovi 
contrat tuali dei pubblici di
pendent i è necessario — è 
det to nella lettera inviata 
dai segretari generali delle 
confederazioni ad Andreot-
ti — * sìa per dare la dove
rosa e tempestiva risposta 
alle legittime aspettative 
delle categorie interessate, 
sia per evitare l'emergere 
di spinte di tipo corporativo 
difficilmente controllabili ». 
• E' quanto, proprio ieri, 
hanno ribadito la Federa-
7ione unitaria e i sindacati 
di categoria definendo tem
pi e modi di attuazione del
lo sciopero nazionale dei 
pubhlici dipendenti in pro
gramma per martedì . Sta
tali, postelegrafonici, tele
fonici di stato, dipendenti dei 
monopoli, personale della 
scuola o delle università, 
ospedalieri, lavoratori degli 
enti locali e delle Regioni 
incroceranno lo braccia pe r 
l ' intera giornata. Pe r sole 
due ore sciopereranno i vi
gili del fuoco (dalle 7 alle 
fl). i ferrovieri e i parasta
tali (dalle 11 alle 13). Una 
necessaria articolazione, in
dice di alto senso di respon
sabilità 

Il fatto di maggior rilievo 
è però la partecipazione al
la giornata nazionale di lot
ta dei pubblici dipendent i , 
dei lavoratori del l ' industr ia 
e dei servizi. Lo sciopero 
avrà la durata di un'ora da 
stabilire provincialmente in 
relazione alle iniziative de
cise localmente. 

Il sostegno dei lavoratori 
dell ' industria e dei servizi 
alla lotta contrat tuale dei 
pubblici dipendenti indica 
chiaramente la consapevo
lezza che per uscire dall 'at
tua le drammatica crisi, av
viare un nuovo corso eco
nomico, rilanciare lo svilup-

ANDREOTTI — Non e 
sono soldi 

pò produttivo e l'occupa
zione, è necessario e urgen
te affrontare i problemi di 
riforma, di riorganizzazione, 
di r is trut turazione di tut to 
l 'apparato amministrativo e 
dei servizi dello Stato che 
sono a fondamento delle 
singole piattaforme, 

A nessuno sfugge infatti 
lo stato sclerotico e coma
toso in cui versa la pubbli
ca amministrazione, l 'alto 
costo e l'inefficienza dei 
servizi, i r i tardi e in molti 
casi l'assenza di chiare in
dicazioni di prospettiva in 
settori vitali come quello 
dell 'assistenza sanitaria e 
della scuola. Come non in-
travvedere le pericolose e 
drammatiche conseguenze 
della crisi — sottolineata 
nei giorni scorsi dal conve
gno del nostro part i to — 
che at t raversano le autono
mie locali ormai prossime 
alla paralisi e al tracollo e 
che, per ammissione dello 
stesso Andreott i , rischia ad
dir i t tura di lasciare centi
naia di migliaia di dipen
denti senza salario? Come, 
ancora, è possìbile lasciare 
inal terato lo stato in cui 
t rent 'anni di malgoverno 
hanno ridotto la scuola: una 
scuola che cosi com'è orga-

SCHEDA — Atteggia
mento inaccettabile 

nizzata (meglio sarebbe di
re disorganizzata) contribui
sce — afferma la risoluzio
ne della direzione del no
stro par t i to — « ad aggra
vare l'insieme dei problemi 
economici e sociali e priva 
il Paese di uno degli stru
menti decisivi per il suo pro
gresso? ». • 

Su questi temi il sindaca
to insiste per avere un con
fronto con il governo. Ha 
avanzato proposte precise 
sulle quali convergono lar
ghissimi schieramenti poli
tici. Ma l'esecutivo non ri
sponde, elude questi proble
mi, è lati tante. E in larga 
misura si t rat ta di obicttivi 
di riforma che ' r ichiedono 
soprat tut to la volontà poli
tica di affrontarli e realiz
zarli. Non graverebbero, an
zi potrebbero contr ibuire ad 
alleggerire le spese dello 
Stato. Va aggiunto anche 
che l'avvio della riforma in 
tut to l 'apparato pubblico è 
la condizione sine qua non 
per la realizzazione degli 
altri obiettivi economici che 
debbono essere adottati con 
estrema urgenza pe r far 
uscire il paese dalla crisi. 

Non è d'altra par te ac
cettabile che alle legit t ime 
aspettat ive dei pubblici di
pendenti in materia sala
riale si risponda — come 
ha fatto Andreott i — che 
« il governo non è in con
dizioni di far assumere nuo
vi oneri al bilancio dello 
Stato », quasi che i lavora
tori dovessero essere tenut i 
responsabili e quindi co
stret t i a pagare le conse
guenze della disastrosa poli
tica portata avanti per tren
t 'anni dai governi della DC. 
« E ' una posizione inaccet
tabile e da respingere sen
za esitazione » — ha det to 
recentemente il compagno 
Scheda —. I sindacati hanno in 
più occasioni dichiarato di 
essere disponibili a mano
vrare gli attuali rinnovi con
trat tual i nell 'arco della loro 
validità. Un atteggiamento, 
dunque, es t remamente re
sponsabile. E adot tare , co-
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Il paniere della discordia 
Le 83 voci che compongono la borsa della spesa di una famiglia tipo - Vi sono ancora prodotti decisamente superati, ma nel com
plesso è slata seguita la dinamica dell'inflazione - Le critiche e il tentativo di ridurre la efficacia della indennità di contingenza 

Per decidere che a novem
bre sarebbero scattati 4 pun
ti di contingenza si è riunita 
presso l'ISTAT una apposita 
commissione composta da 
rappresentanti dei lavoratori 
e degli industriali che ha 
esaminato gli effetti degli 
aumenti dei prezzi nei tre 
mesi precedenti sul beni e i 
servizi che compongono il 
« paniere sindacale ». Questo 
è il metro di misura sul qua
le si calcola ogni variazione 
della scala mobile; si trat ta 
di 83 beni e servizi scelti da 
sindacati e Confindustria nel 
1951 come i più rappresenta
tivi della borsa della spesa 
di una famiglia-tipo di 4 per
sone. E' un numero di arti
coli ben più basso rispetto ad 
altri paesi europei. In Belgio, 
infatti, sono 147 e nel Lussem
burgo 173. 

Al « paniere » vengono mos
se critiche di vario tipo. La 
principale è che ormai è 
troppo vecchio e non rispec
chia più lo standard di vita 
odierna. E' vero? Certo, a 
leggere le singole voci rap
presentate, si trovano cose 
davvero anacronistiche. Dia
mo un'occhiata in dettaglio. 

Spese alimentari 
e abbigliamento 
Il primo capitolo riguarda 

le spese alimentari e si com
pone di 25 voci. Per esempio, 
sono previsti 42 chili di pane 
al mese, 14,5 chili di pasta, 
7 chili di carne bovina (trop
po pochi in effetti per i con
sumi attuali), un chilo e mez
zo di pesce fresco, 25 chili di 
ortaggi e via dicendo. Sono 
compresi il lardo o lo s t rut to 
(1 chilo e un et to al mese) 
che ormai sono pressoché 
scomparsi come condimento, 
sostituiti dall'olio di semi o 
dalla margarina. Sono calco-
Iati appena tre etti di caffè, 
mentre se ne usa molto di 
più. Comunque, il caffé può 
essere considerato, in fondo, 
un bene non indispensabile. 

Più antiquato ancora il ca
pitolo abbigliamento, dove so

me fa il governo, la tattica i no considerati tessuti caduti 
in disuso, come lo shantung 
di rayon per abito estivo da 
donna (5 metri l 'anno di stof
fa), il popetin di cotone per 
camicie da uomo (18 metri) . 
il madapolam di cotone per 
biancheria da uomo e da ra

dei rinvio rischia di appari
r e — come ha r icordato 
Scheda — « una provoca
zione ». 

Ilio Gioffredi 

gazzo (8 metri), la tela opaca 
di nylon per biancheria da 
donna (5 metri), oppure le 
mutandine leggere sgambate 
(culottes) di maglia di rayon 
per donna (due all 'anno) 

esempio, è sovrastimata la 
percentuale di spesa per ali
mentazione considerata dal 
«paniere» sindacale (il 57,33 
per cento) rispetto all'indice 
ISTAT del costo della vita 

L'unica concessione «all'eie- | che è più essenziale e costruì 
ganza » è il cappello di fel
tro per uomo (mezzo l 'anno), 
il basco di feltro da ragazzo 
(uno) o le scarpette scollate 
per donna tun paio e mezzo 
ogni 8 mesi). 

Vecchiotto anche il capito
lo « spese varie », dove è com
presa ad esempio la soda 
Solvay (12 chili) e l'« istru
zione » viene ridotta a un vo
cabolario Zingarelli (intro
dotto, tra l'altro, nel 1961), 
un calendario Atlante De 
Agostini, 30 matite, carta pro
tocollo (12 quinterni) , un gior
nale al giorno. Non molti an
che gli «svaghi» previsti: 70 
biglietti per il cinema e 10 
per spettacoli sportivi. Con
cessioni al « vizio » poche 
(109,5 pacchetti di Nazionali 
l'anno e 35,15 pacchetti di 
Nazionali super). Un tocco 
di cura personale (30 tagli di 
capelli e 52 rasature) proprio 
per essere decenti, e via. 
- Come si può vedere, non è 
certo considerata una vita 
fatta di lus-ii e di sprechi. 
I beni e i sei-vizi sono ridotti 
al minimo (ad esempio si cal
colano 144 chilowattora di 
consumo elettrico annuo per 
l'illuminazione e 540 metri cu
bi di gas per la cottura di 
cibi: per il riscaldamento ve
nivano considerati ancora la 
torba o il carbone coke, sosti
tuiti solo nel '71 con il gaso
lio). Sono spese tut te stret
tamente essenziali (se si 
escludono, appunto, merci or
mai obsolete, che vanno, tut
tavia, eventualmente sostitui
te con prodotti più moderni). 

Pesano nel « paniere » le 
merci di importazione, provo
cando quindi scatti di scala 
mobile quando si verificano 
variazioni dei prezzi interna
zionali? E' vero, ma non in 
misura superiore (anzi) a 
quanto grava sulla spesa quo
tidiana di qualsiasi famiglia. 
Non si può dire neppure che 
vi siano rispecchiate distor
sioni «consumistiche» (se 
non vogliamo chiamare tali 
i biglietti del cinema o 
calze di nylon L 

E' vero, comunque, che so
no presentì alcuni capitoli 
che incidono in modo diver
so dalla realtà attuale. Per 

to secondo moduli europei 
(l'indice ISTAT attribuisce 
alle spese di alimentazione 
il 46,6 per cento). Sono, in
vece. considerate troppo poco 
le spese per beni e servizi va
ri (16.10 per cento secondo il 
« paniere », 31,52 per cento se
condo l'ISTAT che prevede 
l'uso di massa degli elettro
domestici. dell'auto, ecc., im
maginabile ancora nel 1951). 

Ciononostante, l'indice sin
dacale e quello ISTAT in que
sti quindici anni hanno mar
ciato praticamente di pari 
passo. Anzi, dal 1973 l'indice 
ISTAT del costo della vita è 
stato addiri t tura superiore 
rispetto a quello calcolato sul
la base del « paniere ». Infat
ti, il costo della vita secondo 
l'Istituto di statistica è au
mentato nel 1974 del 19,4 per 
cento mentre per 1 sindacati 
solo del 17,2 per cento, nel 
75 per l'ISTAT del 17,2 per 
cento, per i sindacati del 16.7 
per cento. 

Il « paniere » è troppo ob
soleto? Si considera il metro 
di misura dell'ISTAT più ra
zionale e raffinato? Benissi
mo, ma in tal caso la contin
genza scatterebbe ancora di 
più. proprio perché la mag
giore modernità di quest'ulti
mo ha registrato meglio la 
corsa dell'inflazione. Ci sono 
beni, come la casa, che ormai 
sono fuori portata di un sala
rio medio; non solo il suo 
acquisto — a causa degli alti 
tassi bancari — è ormai qua
si impossibile da par te di un 
operaio, ma anche il fitto 
mangia ormai il 50 60 per 
cento del salario (se ci rife-
r.amo. ovviamente, a grandi 
città come Roma, Milano, 
Torino e a case nuove con 
affitti non bloccati). 

Gli effetti 
della svalutazione 

Conclusa da Bentivogli l'assemblea nazionale di Rimini 

La FIM-CISL: le pretese confindustriali 
vanno respinte con fermezza e decisione 

Interventi di Macario e Trentin • Lo sciopero dell'industria deve essere una prima risposta all'attacco del padronato alle 
conquiste dei lavoratori • Proposta una piattaforma rivendicativa organica - Le questioni interne della CISL per il dopoStorti 

Dal nostro inviato 
RIMINI. 20. 

La Confindustria vuole li
quidare il sindacato dei con
sigli, cancellare le più impor
tant i conquiste contrattuali 
degli ultimi ann i : questo è il 
giudizio sugli sviluppi dei 
colloqui tra confederazioni e 
padroni privati, scaturito dal
l'assemblea dei metalmeccani
ci della CISL. contenuto nel 
documento finale, nell'inter
vento di Bruno Trent in (se
gretario generale della FIOM-
CGIL) e nella replica di Fran
co Bentivogli. Ma non ci si 
è soffermati solo sulla denun
cia. E' stata avanzata anche j dalla logica convulsa 
la propasta di costruire sin ; scelte governative. 

lità. sui turni, sugli organici, 
sulle qualifiche, aprendo la 
strada alle decisioni unilatera
li. Insomma si vuole distrug
gere il patrimonio di 10 anni 
di lotte sindacali. 

CGIL-CISL-UIL hanno già 
detto che tut to ciò non può 
essere materia di negoziato. 
E lo sciopero della industria 
nei prossimi giorni rappre
senterà una prima risposta 
di lotta. Ma è necessario an
che — ha ribadito Trentin — 
costruire una piattaforma ri
vendicativa per il confronto 
con la Confindustria, coinvol
gendo l'insieme del sindaca
to. senza lasciarsi contagiare 

delle 

dai prossimi giorni una piat
taforma rivendicativa organi
c i da porre a! centro del con
fronto tra Confindustria e 
CGILCISLUIL Ma venia
mo ad una sintesi di questa 
giornata finale. 

Oggi l'autonomia del sinda
c i to. ha detto in sostanza 
Trentin. si misura non in 
astra t to , ma sui fatti concre
ti. sugli ultimi avvenimenti. 
C'è — nel tentativo in a t to di 
imporre la logica del due 
tempi, locica di sacrifici non 
finalizzati — la pretesa di far 
passare una sconfitta del sin
dacato. di mettere in crisi il 
t ipo di democrazia costruito 
In questi anni. Il documento 
della Confindustria consecna-
to alle segreterie confederali 
è emblematico di queste in
tenzioni: si vuole liquidare 
la contrattazione articolata. 
le conquiste sull'orario. 1 di
ritti di controllo sulla mobi-

ì Ma oggi, ha poi conriuso 
j Trentin guardando le scaden-
I ze congressuali e riallacciando 

si al dibatt i to della FIM. il 
sindacato deve anche essere 
capace di fornire risposte a-
vanzate su questioni di fon
do: che cosa vuol dire, ed 
esempio una società nuova, 
un nuovo meccanismo di svi
luppo. uno s ta to diverso, una 
articolazione democratica del 
potere? E' un teorema im
portante per affermare l'uni
tà e l 'autonomia del movi-

' mento sindacale. 
Subito doso Trent in ha pre

so la parola il segretario ee-
nerale aggiunto della CISL, 
Luigi Macario. Innanzitut to 
ha dichiarato il suo accordo 
sulle critiche mosse nel di
battito — e riprese sia da 
Trentin. sia da Bentivogli — 
per il modo in cui si è Riun
ii alla decisione di considera
re lavorative per il 77 le V 

Nuove riduzioni di produzione 
agricola all'esame della CEE 
La riunione dei ministri 

dell'Agricoltura dei governi 
membri della Comunità eco
nomica europea fissata per 
domani ha all'ordine del gior-
n o un programma micidiale 
per la produzione ed il mer
cato italiano. E" quanto de
nuncia l'Alleanza contadini 
in una nota. Fisso prevede. 
infat t i : 1) un premio per 
eh: riduce l'offerta di latte, 
in pratica per macellare le 
vacche; 2) una imposta di 
3 lire e me_7o al litro di 
latte, a carico dei produttori, 
senza nemmeno distinguere 
fra quelli di zone dove il 
lat te manca anche per il 
consumo fresco (come in 
molte parti d ' I tal ia) ; 3) con
tenuti a chi alleva animali 
a*to per carne, anz 'ehé da 
lat te e da carne, come se 
fesse possibile aumentare il 
numero dei vitelli senza la 
produzione di latte; 4) proi

bizione di interventi nazio
nali per la zootecnia e quin
di. in pratica, del « piano 
nazionale zootecnico » previ
sto in Italia, paese che im
porta il 50'< della carne e 
gran par te del lat te e dei 
formaggi. 

Oltretutto. l'operazione è 
fatta a danno dei consuma
tori — che pagano prezzi 
crescenti — e a favore dei 
gruppi finanziari intemazio
nali impiantati nel mercato 
dei grassi vegetali, ottenuti 
a prezzo bassissimo in Afri
ca e in altri paesi sfruttati . 
L'Alleanza chiede al gover- i 
no di sostenere una revisio
ne globale de'la politica aeri-
coio-aiimentare nella CEE. 
II governo, tuttavia, ha in
debolito la propria posizione 
e quelia dei coltivatori ita-
lisni mancando di u n a po
litica di riforma strut turale . 

festività infrasettimanali. Ha 
quindi sostenuto che oggi so
no da considerare irrinuncia
bili 3 cose: la contrattazione 
aziendale, la scala mobile, la 
soluzione dei contratt i per 
il pubblico impiego entro Na 
tale. 

L'ultima parte dell'interven
to l'ha dedicata ai proble
mi del dopo-Storti nella CISL. 
Ha riconfermato la validità 
dell 'organigramma Macario-
Camiti , ma ha parlato altre
sì di unità reale della CISL 
attraverso una segreteria ca
pace di rappresentare tu t ta 
l'organizzazione. Ad ogni mo
do, ha concluso, non possia
mo lasciare la CISL In una 
situazione di incertezza. ? e 
non si raggiunge una .«oluz-o-
ne, occorre andare rapidamen
te al congresso. 

Su questi temi si è soffer
mato anche Bentivogli soste
nendo che l'unità della CISL 
è un obiettivo g.usto; occor
re però che si costruisca 
un'unità per obiettivi preci
si. come quelli capaci di 
conquistare ad una linea di 
rinnovamento anche forze og
gi « tiepide t d! pubblico ìm 

I piego, i braccianti). 
I Al centro della replica del 
j segretario generale della FIM-
i CISL sono s ta te !e quest.oni 

della crisi vista come « occa-
s.one p . r orzanizzare ì! cam
biamento» Ha denunciato an
che lui il documento confin
dustriale come un ten ta t i lo 
di vendetta d: co'oro che han
no visto « l 'autunno caldo co
me una specie di malattia in
fantile». A proposito d: pro
blemi della contrattazione 
aziendale ha ribadito che il 
a salario non è il punto cen
trale delle vertenze » già aper
te o che si apriranno Que
sto per non agevolare nuove 
duseguag'.ianzc. * Non possia
mo trasformarci — ha detto 
— In una specie d: a rmata 
affamata dove il nem.co di
venta colui che ha ancora un 
pezzo di pane ». 

II problema vero diventa 
cosi quello di una lotta deci
sa all'inflazione, per la ricon
versione orcduttiva su obiet
tivi rivendicativi concreti co'.-
lezati a quelli di fabbrica (or
ganizzazione del lavoro, eser
cizio dei nuovi d'.ntti su in
vestimenti e ristrutturazio
ne). II problemi vero, molto 
sottolineato nell'intervento s!a 
di Trentin che di B*ntivo.;:. 
è quello di r: cosini 're un col 

fri breve' D 
C3 AUMENTANO LE TARIFFE AEREE INTERNE? 

E' in prognimma un nuovo aumento delle tariffe aeree 
interne, anche . e alcune disfunzioni burocratiche n e ritar
deranno l'applicazione- L'Alitaha ha chiesto — riferisce 
l 'Adnkronos - - u n adeguamento tariffario del 10 per cento 
per i voli nazionali 

• NUOVO SCIOPERO FIOTTA FINMARE 

Non sono tuttavia queste le 
recriminazioni che si fanno e 

le ì crediamo che nessuno di co
loro i quali propongono il 
«superamento dell 'attuale pa
niere » — il ministro Ossola. 
per esempio — pensino di 
renderlo ancora più sensibile 
alla variazione del costo del
la vita. Tutt 'a l t ro; lo si vor
rebbe più rigido. Come? 

Sono s ta te avanzate varie 
proposte: la prima è quella 
di depurare il «pan ie re» dal 
peggioramento del nostri rap
porti di cambio con l'estero; 
il che «significa in sostanza 
cessare di proteggere te re
tribuzioni dagli effetti della 
svalutazione — scrive una ro 
ta ufficiosa del Cespe — 
mentre di questa si giova l'in
dustria d'esportazione. E' una 
misura che sarebbe giusta 
forse in caso di una svaluta
zione ufficiale, ma che diven
ta tecnicamente ardua con 
un regime di cambi flessibili 
e di aggiustamento continuo 
delle parità ». Va aggiunto, 
che proprio la voce che mag
giormente incide nei nostri 
conti con l'estero, il petrolio. 
non è compresa nell'indice 
sindacale, che registra, inve
ce. solo gli effetti che un au
mento del prezzo del petrolio 
genera su tutti gli a l t r i 
prezzi. 

Ma allora, che cosa si vuole 
proporre? Di ridurre, per 
esempio del 20 per cento, cioè 
di tanto quanto vale in me
no la lira sui mercati inter
nazionali. tutti ì prezzi delle 
merci del « paniere »? Tan to 
varrebbe confiscare il 20 per 
cento degli aumenti di scala 
mobile! 

| Simile nella forma, ma di-
! versa nella sostanza, è la 
| proposta di eliminare il rial

zo dell'lVA su alcuni generi. 

famiglia-tipo; perché se l 
consumi, per sempio di elet
tricità, o le corse dì autobus 
e treni previste, fossero già 
inferiori alla media (come 
sembra a colpo d'occhio), sa
rebbe superfluo operare sui 
prezzi, perché in realtà la 
spesa prevista è già inferiore 
alla media. In secondo luo
go, bisognerebbe vedere quan
to le « fasce popolari » sono 
in grado di tutelare. Non sì 
può dire, infatti, che tut te le 
famiglie di operai e impiegati inserire altri prodotti nella 

dell'industria rientrino in ta- i 
li livelli; tra l'altro perché 
sono stati concepiti per co
prire « gli s trat i più poveri », 
non i lavoratori a reddito 
medio, come tutt i sanno. 

Cosi, sui giornali: è vero 
che l'aumento di 50 lire del 
prezzo dei quotidiani, farebbe 
scattare la contingenza e co
sterebbe in salari e stipendi 
400 miliardi l'anno, ma è an
che vero che se si toglie il 
prezzo dei giornali, bisogna 

voce « istruzione e svaghi t . 
A meno che. ancora una vol
ta, tutto il discorso non ser
va a dire che « l'istruzione e 
gli svaghi » debbano essere 
cancellati. Il vecchio motto 
che guidava gli imperatori ro
mani che chiedevano la be
nevolenza popolare con .< pa
nelli et eirecnses », verrà ri
dotto al solo «panemn; con 
effetti, però, più che discuti
bili sul consenso delle masse. 

Stefano Cingolani 

Concluso a Firenze il convegno storico della Lega 

La cooperazione è diventata 
forza viva di rinnovamento 
Il presidente Gaietti ha sottolineato i nuovi compiti del movimento - Una 
più intensa collaborazione con le forze del lavoro, dell'economia e della cul
tura - Verso la conferenza nazionale indetta dal governo entro il marzo '77 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 20 

Il paese ha bisogno di cooperazione. E' 
la crisi economica, così difficile e dramma
tica, a dirlo. Ma a questa domanda dì in
tervento e di impegno, il movimento coo
perativo, inteso nel suo complesso cioè 
come somma delle varie ispirazioni che lo 
caratterizzano (da quella cattolica a quella 
comunista e socialista, da quella repubbli
cana a quella socialdemocratica), deve sa
per rispondere con dei fatti e acquisendo 
una mentali tà diversa, una mentalità di 
governo, senza la quale non potrà mai svol
gere 1 compiti che l 'attendono. Questa af- i 
fermazione è s tata fatta dal presidente I 
della Lega, Vincenzo Gaiett i , nel discorso | 
pronunciato a Palazzo Vecchio nel pome- , 
nggio di oggi, a conclusione dell'Interes
sante convegno storico iniziato due giorni i 
fa in collaborazione con la fondazione Pel- I 
tnnelli. j 

D'ora Innanzi — ha spiegato Gaietti — i 
11 movimento cooperativo si troverà d: 
fronte non un assetto sociale e politico 
dominato da avversari ai quali bisogna 
s t renuamente opporsi come è avvenuto nel 
passato, ma piuttosto una realtà in cui 
sempre più determinante sarà il peso delle 
forze del lavoro. E' un salto di qualità im
portante che bisogna fare e di cui il con
vegno storico, svolto a conclusione delle 
celebrazioni del 90. anniversario della fon
dazione della Lega, ha contribuito a sotto
lineare diret tamente e indiret tamente i ca
ratteri di dirompente novità. 

La cooperazione deve aprirsi di più alle 
al tre espressioni della società civile e della 
stessa cultura. Abituata per decenni — ha 
detto Gaietti — a difendere con i denti la 
propria autonomia e il proprio ruolo in 
un contesto economico e politico ostile. 
essa ha subito troppo spesso la tentazione 
di una autarchica e orgogliosa autosuffi
cienza che l'ha condotta a non esprimere 
un'immagine pubblica adeguata alla sua 
c.-itesa e radicata realtà. II convegno di 
Firenze si è appunto collocato in questa 
prospettiva. Ad esso faranno seguito t ra 
breve altre Iniziative: un incontro sul Mez
zogiorno a Salerno la prossima sett imana, 
ed un convegno sui problemi dell'impresa 
cooperativa verso la mPtà di dicembre, a 

Bologna. Quella più Importante e più attesa 
resta comunque la conferenza nazionale 
che il governo si è impegnato a convocare 
entro il mese di marzo. 

Tale conferenza offrirà la sede ed il ter
reno adatt i per richiamare l pubblici p.-upri 
alle loro responsabilità e al loro Impegni, 
per stimolare il governo. I partiti, il Parla
mento all'elaborazione e all 'attuazione di 
quella organica politica di promozione del 
fenomeno cooperativo di cui cosi acutamen
te si avverte la carenza e per avviare col 
più ampio respiro un positivo confronto 
fra questo movimento di massa e di im
prese di tipo particolare e le forze più vive 
dell'economia, della società (con il sinda
cato gli attuali rapporti non possono as-
a-ùutamente soddisfare» e della cultura 

Gaietti nel suo discorso a Palazzo Vec
chio, alla presenza delle maggiori autorità 
di Firenze e della Toscana, ha fatto anche 
una proposta. Ha dichiarato che la Lega 
è disposta a mettere le proprie strut ture 
aziendali tecniche e sociali a disposizione 
degli organismi pubblici in cui si articolano 
la ricerca scientifica e l'attività didattica 
del nostro paese. Si vuole stabilire un rap
porto nuovo con l'Università e con l'istitu
zione pubblica nel suo complesso. E allora 
i giovani potrebbero trovare nella coopera
zione « uno stimolo all'impegno di lavoro, 
all'iniziativa autonoma e alla solidarietà, 
ad anteporre l'interesse collettivo al torna
conto immediato e individualistico, ad ac
quistare in una parola quello spirito sociale 
che è condizione per un organico sviluppo 
delia vita civile ». 

Il convegno, che si e avvalso del contri
buto di diversi studiosi (Fabio Fabbri. Ser
gio Nardi. Walter Briganti. Maurizio Degli 
Innocenti. Adolfo Pepe. Nazano Sauro Ono-
fri. Ferdinando Cordova. Giulio Sapclll. Sal
vatore Sechi. Stefania Conti), delle testimo
nianze dei 'preSIderiTT'della lega post libera
zione. Giulio Cerreti e Silvio Mlana. delle 
comunicazioni di oltre una quarantina di 
valenti studiosi e di Interventi autorevoli 
come quello del prof. Manlio Rossi Doria, 
di Giulio Spallone e Davide Lajolo. ha se-
enato e sottolineato l'inizio di un modo 
nuovo di accostarsi alla realtà cooperativa. 

Romano Bonifacci 

informazioni SIP agli utenti 

FILM CGIL e FILM-C1SL hanno deciso di proclamare un 
secondo sciopero, con modalità da stabilire, delle navi ap
p a r t e n e v i alle società di navigazione di Stato, comprese 
quelle in collegamento ccn la Sardegna, ccn ia Sicilia e j In questo modo, si d.ce. non 
con le isole minori. La decisicne di ricorrere allo sciopero i si rischia di vedersi riman-
è motivata dai rinvio da par te del Consiglio dei ministri del 
provvedimento del ministero della Marina Mercantile che 
prevedeva la costituzione di una nuova società mista per 
crociere Finmare Costa-Lauro. 

• INTERVENTO ALLA CAMERA PER L'EGAM 

giare gli effetti di una mano-
I vrn fiscale su alcuni generi, 
I che ha l'ob.ettivo soprat tut to 
I d; ridurre i consumi, oltre che 

d: far intascare più soldi al-
j Io Stato. Ma questa misura 
! non si tradurrebbe in una 
j pura e semplice riduzione del

la contingenza, visto che ogni 
j aumento delle imposte indi

rette genera reazioni a cate-

Sui problemi dellEGAM. l'on. Carlo Moie, ha chiesto al-
l'cn. La Loggia, prendente della commissicne Bilancio delia 
Camera di «vol^r sottoporre all'ufficio di presidenza della 
commissione stessa la seguente richiesta- audizione dei 
rappresentanti nazionali dei lavoratori del settore minerario j na che si ripercuotono su t u t 
e metallurgico ( F U L O : nuova audizione del commissario ti i prezzi? 
straordinario ddl 'EGAM. Niutta. insieme con il ministro ! I j ° stesso discorso vale per 
dell» Partecipazi^.i statali, per spingere il governo a pren- ! un'altra osservazione messa 
dere una qualche dorisicne che. sotto tutt i gli aspetti, è di \ d a I ministro Ossola. sui ser-
e-trema urgenza». ! v*zi pubblici: "Se si stabili

scono fasce popolari di con 
a CONFESERCENTI SUL PIANO AUMENTARE 

II prendente dr'Ia commissione Agricoltura della Ca 
mera. e. F.an.-o Portolani, ha ricevuto il segre 'ano gene 
rale della Confc=e-renti. Bompanl. e il presidente deità F? 
deraziroe alimentaristi <FfE5A>. Dall'Ara, i quali eli hanno i due cose 
e=po>to le ;ndira7ioni delia cmfederazicne in ordine ai j davvero il * paniere » rispec-
piano agricolo al imentare. . eh; l'effettivo consumo delia 

DISTRIBUZIONE ELENCO TELEFONICO 

« Roma e provincia » 

Edizione 1976-1977 

La SIP informa che è iniziata in questi g.orni la distribu
zione del nuovo elenco telefonico agli abbonati della rete di 
Roma. 

Come negli anni scorsi, TOSA — Organizzazione Servizi 
Arpa — effettuerà la consegna a domicilio del nuovo elenco, 
previa restituzione di quello vecchio. 

II costo del servizio, pari a L. 350. sarà addebitato sulla 
bolletta telefonica e. pertanto, nulla è dovuto al personale che 
effettua la consegna. 

In caso di prolungata assenza durante la giornata, l'incarico 
dei ritiro potrà e.scre affidato al portiere o ad altro abbonati 
vicino, lasciando comunque sempre il vecchio elenco. 

All'abbonato che desiderasse provvedere direttamente ai ri
tiro del nuovo elenco presso gli uffici della SIP. l'incaricato 
dell*OSA consegnerà la scheda « Buono elenco » sulla quale som 
indicate le modalità da seguire. 

La SIP conta, come sempre, sulla collaborazione digli abbo 
nati, e informa che il servizio « 137 > (la chiamata è gratuita) 
è a disposizione per ogni chiarimento. 

, *MMO a prezzo ridotto, è que-
| sto d prezzo che deve etsere 
< incluso nel paniere della sca-
! la mobile, non quello medio». 

Occorre, però, stare a t tent i a 
mnanz. tut to che ! 

legamento, oggi logorato, con i 
l lavoratori, superando zone . 
di sfiducia o di rassegnazio- { 
ne emerse anche a questa ( 
conferenza nazionale dei me- j 
talmeccanici CISL. ! 

Bruno Ugolini 
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APPLICAZIONE DAL 1° GENNAIO 1977 
DELLE NUOVE TARIFFE TELEFONICHE 

In relazione alle richieste di chianmento pervenute in ordine alla aUuaziont 
del provvedimento governativo che stabilisce l'applicazione dal primo gennaio 
1977 delle nuove tanffe telefoniche, la STP informa gli abbonati che la lettura 
fotografica mensile dei conlatori individuali d'abbonato sarà effettuata :n 
eoncomitanz-i con l'entrata in vigore del provvedimento susso. cosi da 
assicurare - ctmie sempre — la fatturazione alle vecchie tanffe di tutto il 
traffico urbano e in tHeselezione svolto fino a tale momemn 

.Velia bolletta del s fondo trimestre 1977. in distribuzione alla fine di rnarro. 
figureranno quindi separatamente i dati relativi agli scatti effettuati nel mese 
di dicembre 1976. addebitati alle vecchie tariffe, e a quelli effettuati nei mesi 
di gennaio e febbraio 1977. addebitati alle nuove tariffe. 

Soditi Italiana por l'Esercizio Ttltfbnlco 
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